
 

______ CIRCOSCRIZIONE N. 12 - CENTRO STORICO PIEDICASTELLO _______

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 67

del Consiglio circoscrizionale

Oggetto: PIANO  SOCIALE  DEL  TERRITORIO  VAL  D'ADIGE.  AGGIORNAMENTO  2023. 
ESPRESSIONE  PARERE  AI  SENSI  DELL'  ART.  28,  COMMA  1,  LETT.  A)  DEL 
REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO DEL COMUNE DI TRENTO.

Il giorno  11.11.2024 ad ore 20.30 nella sala delle adunanze in seguito a convocazione disposta 
con regolari  avvisi  recapitati  a termini  di  legge alle Consigliere e ai  Consiglieri,  si  è riunito, in 
seduta  pubblica, il Consiglio  circoscrizionale  sotto la presidenza della signora Zanella Elisabetta 
vicepresidente del Consiglio circoscrizionale.

Presenti:vicepresidente Zanella Elisabetta
consigliereAttolini Renata

e consiglieriBoschetti Rosanna
Covi Clemente
Fontanari Claudio
Loss Martina
Manara Antonio
Mason Giacomo
Valentini Paolo
Valzolgher Carla
Vigorito Nicola

Assenti: consigliereBaggio Alberto Maria
e consiglieriCondini Daniele Oscar

Geat Claudio
Hejazi Sara

e pertanto complessivamente presenti n. 11, assenti n. 4, componenti del Consiglio.

Assume la presidenza la signora Zanella Elisabetta.
Partecipa il Segretario circoscrizionale Baldo Renzo.

Accertata la presenza del numero legale, la Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto suindicato.
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Il Consiglio circoscrizionale

vista la nota di data 10/10/2024, prot.nr. 370402 del Servizio Welfare e coesione sociale – 
Ufficio Gestione e promozione sociale, con la quale è stata trasmessa la richiesta di parere, ai 
sensi dell'art. 28, comma 1, lett. a) del Regolamento del Decentramento, riguardo il Piano Sociale 
del Territorio Val d'Adige – Aggiornamento 2023;

esaminata  la  documentazione  allegata  alla  nota  suddetta  e  sentito  sull’argomento  la 
Vicepresidente  e  Presidente  della  Commissione  Politiche  sociali,  famiglia,  infanzia,  coesione, 
diritti, beni comuni, Elisabetta Zanella;

sentiti gli interventi di alcune Consigliere e alcuni Consiglieri circoscrizionali;

sentito infine l'intervento della Vicepresidente della Circoscrizione che propone di porre in 
votazione  l'espressione  del  parere  favorevole, ai  sensi  dell'art.  28,  comma  1,  lett.  a)  del 
Regolamento  del  Decentramento,  riguardo  il  Piano  Sociale  del  Territorio  Val  d'Adige  – 
Aggiornamento 2023, con le seguenti osservazioni:

"si apprezza la volontà di rivedere un piano del 2014 sulla base dei grandi cambiamenti sociali,  
economici e demografici della società in questi 10 anni;

si apprezza, in particolare, la visione ampia del tema sociale con un focus sui principali problemi  
emergenti, frutto di analisi approfondite dal punto di vista demografico, socio-economico, abitativo  
e sociale-relazionale della società;

si apprezza il tentativo di costituire un welfare territoriale di prossimità nonostante la scarsità di  
risorse finanziare e anche umane legate alla cura delle persone.

Si condividono le seguenti opportunità, in particolare nelle aree sotto indicate:

In particolare, nell’area bambini, adolescenti e famiglie si sottolinea quanto sia importante dare  
un sostegno alla genitorialità, in particolare nella fase evolutiva dell’adolescenza dei figli.

Una problematica molto sentita riguarda la mancanza di spazi di comunità nei vari quartieri dove i  
giovani possono incontrarsi e socializzare, guidati da esperti.

Si  è  approfondito  in  particolare  il  tema dell’adolescenza,  età  dove  si  riscontrano  le  principali  
problematiche. E’ evidenza di questi giorni il fatto che in 10 anni siano triplicati i disturbi psichici tra  
gli adolescenti ed i giovani, tanto da definirla un’ ”epidemia silenziosa”.

Affrontando il tema scuola, una delle problematiche più sentite è legata alla difficile gestione dei 3  
mesi estivi per le famiglie: questo lungo periodo di pausa dalla comunità scolastica, unita al fatto  
che,  nella  maggioranza  dei  casi  entrami  i  genitori  lavorano,  porta  ad  aumentare  il  rischio  di  
problemi di solitudine, depressione, ritiro sociale e di cattive frequentazioni.

Su questo ultimo punto il Consiglio ritiene importante  favorire la diffusione del volontariato tra i  
giovani, anche con la collaborazione degli istituti scolastici oppure durante le vacanze estive e  
questo per creare nei giovani la consapevolezza del loro ruolo nella società e il desiderio di essere  
utili  per la comunità. Anche incentivare la pratica dello sport  nei parchi dei vari  rioni  potrebbe  
contribuire a fare uscire gli adolescenti di casa per fare una pratica salutare.

In merito alla scuola, il Consiglio ritiene importante stimolare la diffusione di momenti di dialogo e 
riflessione su temi importanti come la violenza sulle donne, il  bullismo ma anche  diffondere la 
cultura del volontariato attraverso la conoscenza di molte realtà di volontariato nella città.

Il  recupero scolastico è anche un tema importante che dovrebbe essere parte integrante della  
scuola pubblica, per poter permettere a chi non ce la fa e non ha alle spalle una famiglia che può  
ricorrere a lezioni provate, di recuperare alcune materie.

Andrebbe  inoltre  curato  il  rapporto  genitori-  insegnanti,  stimolando  la  collaborazione  scuola-
famiglia e anche la nascita di Associazioni genitori-insegnanti.

Il Consiglio, pur consapevole che l’istruzione è una competenza primaria in capo alla Provincia  
Autonoma di Trento, ritiene che l’amministrazione locale possa agire da facilitatore della relazione  
e  da collettore  dei  bisogni  di  giovani  e genitori  per  avviare  iniziative,  progetti  e  campagne di  
comunicazione per affrontare questi problemi.

Allo stesso modo l’amministrazione locale può agire  da facilitatore tra le imprese e la comunità, 
stimolando  ad  esempio  la  responsabilità  sociale  delle  imprese  verso  il  supporto  educativo,  
ricreativo, sportivo e lavorativo dei giovani (corporate social responsibility).

Rispetto al  tema anziani, il  Consiglio, consapevole anche della difficoltà di accesso a strutture  
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specializzate, ritiene che l’amministrazione locale possa dare un contributo nell’orientamento e nel  
facilitare l’accesso alle strutture e soluzioni di assistenza legate alle varie situazioni di difficoltà.  
Alcune  proprietà  dell’amministrazione locale  potrebbero essere  adibite  ad alloggi  con  qualche  
servizio di assistenza ed animazione per coloro che, anche se ancora autonomi, hanno difficoltà a  
vivere da soli  ma non vogliono andare nelle RSA. L’assistenza sanitaria domiciliare rimane un  
servizio importante che nei prossimi anni dovrà poter contare su maggiori risorse dato il crescente  
livello di invecchiamento della popolazione.

In conclusione, il Consiglio ritiene che la  diffusione della cultura del volontariato e l’aumento dei  
volontari in particolare tra i giovani, dopo la grande opportunità offerta da “Trento capitale europea  
del  volontariato”,  sia  fondamentale  per  poter  costruire  un  sistema  di  welfare  territoriale  di  
prossimità. Si ritiene di dare maggiore valore al ruolo sociale delle attività di tutte le Associazioni  
nei quartieri, da sostenere anche attraverso un lavoro congiunto del servizio Welfare con il servizio  
cultura. Va garantito un sostegno continuo alle Associazioni affinché possano organizzare anche  
attività di promozione del volontariato.

La  messa  a  disposizione  delle  strutture  circoscrizionali  e  comunali risulta  importante  data  la  
scarsità di luoghi di aggregazione, quantomeno in questa Circoscrizione. Ogni quartiere dovrebbe  
avere i suoi luoghi di aggregazione, iniziando con i parchi, strutture sportive, oratori e spazi per  
incontrarsi.

Il  Consiglio  rivendica  l'importanza  di  avere  un  primo  punto  di  ascolto  all'interno  della  
Circoscrizione, stante la disponibilità di molti spazi che potranno essere destinati allo scopo.

Il Consiglio, infine, rivendica l'importanza di avere un primo punto di ascolto del cittadino da parte  
del  servizio  Welfare  all'interno  della  Circoscrizione,  stante  la  disponibilità  di  molti  spazi  che  
potranno essere destinati allo scopo.";

sentite le dichiarazioni di voto delle Consigliere e dei Consiglieri circoscrizionali;

rilevato che, ai sensi dell'art. 53 comma 1 lettera c) del Regolamento del decentramento, 
sulla  presente  proposta  di  deliberazione  il  Segretario  circoscrizionale  ha  espresso  parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, unito alla presente deliberazione;

visti:

• il  Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;

• lo Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni 
consiliari 09.03.1994 n. 25 e 26.09.2023 n. 91;

• il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
23.11.2016 n. 136;

• la deliberazione del Consiglio comunale  19.12.2023 n. 112, immediatamente eseguibile, 
con  la  quale  è  stato  approvato  il  Documento  unico  di  programmazione  2024-2026  e 
successive variazioni;

• la deliberazione del Consiglio comunale 21.12.2023 n. 138, immediatamente eseguibile, 
con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 e successive 
variazioni;

• il Regolamento del decentramento approvato con deliberazione del Consiglio comunale di 
data 11.03.2015 n. 41 e da ultimo modificato con deliberazione consiliare 09.10.2024 n. 
106;

constatato e proclamato da parte del Presidente, con l'assistenza degli scrutatori,  l'esito 
della votazione allegato;

sulla base di tali risultati il Consiglio circoscrizionale

Delibera

di  esprimere  parere  favorevole,  ai  sensi  dell'art.  28,  comma 1,  lett.  a)  del  Regolamento  del 
Decentramento, riguardo il Piano Sociale del Territorio Val d'Adige – Aggiornamento 2023, con le 
seguenti osservazioni:
"si apprezza la volontà di rivedere un piano del 2014 sulla base dei grandi cambiamenti sociali,  
economici e demografici della società in questi 10 anni;

si apprezza, in particolare, la visione ampia del tema sociale con un focus sui principali problemi  
emergenti, frutto di analisi approfondite dal punto di vista demografico, socio-economico, abitativo  
e sociale-relazionale della società;
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si apprezza il tentativo di costituire un welfare territoriale di prossimità nonostante la scarsità di  
risorse finanziare e anche umane legate alla cura delle persone.

Si condividono le seguenti opportunità, in particolare nelle aree sotto indicate:

In particolare, nell’area bambini, adolescenti e famiglie si sottolinea quanto sia importante dare  
un sostegno alla genitorialità, in particolare nella fase evolutiva dell’adolescenza dei figli.

Una problematica molto sentita riguarda la mancanza di spazi di comunità nei vari quartieri dove i  
giovani possono incontrarsi e socializzare, guidati da esperti.

Si  è  approfondito  in  particolare  il  tema dell’adolescenza,  età  dove  si  riscontrano  le  principali  
problematiche. E’ evidenza di questi giorni il fatto che in 10 anni siano triplicati i disturbi psichici tra  
gli adolescenti ed i giovani, tanto da definirla un’ ”epidemia silenziosa”.

Affrontando il tema scuola, una delle problematiche più sentite è legata alla difficile gestione dei 3  
mesi estivi per le famiglie: questo lungo periodo di pausa dalla comunità scolastica, unita al fatto  
che,  nella  maggioranza  dei  casi  entrami  i  genitori  lavorano,  porta  ad  aumentare  il  rischio  di  
problemi di solitudine, depressione, ritiro sociale e di cattive frequentazioni.

Su questo ultimo punto il Consiglio ritiene importante  favorire la diffusione del volontariato tra i  
giovani, anche con la collaborazione degli istituti scolastici oppure durante le vacanze estive e  
questo per creare nei giovani la consapevolezza del loro ruolo nella società e il desiderio di essere  
utili  per la comunità. Anche incentivare la pratica dello sport  nei parchi dei vari  rioni  potrebbe  
contribuire a fare uscire gli adolescenti di casa per fare una pratica salutare.

In merito alla scuola, il Consiglio ritiene importante stimolare la diffusione di momenti di dialogo e 
riflessione su temi importanti come la violenza sulle donne, il  bullismo ma anche  diffondere la 
cultura del volontariato attraverso la conoscenza di molte realtà di volontariato nella città.

Il  recupero scolastico è anche un tema importante che dovrebbe essere parte integrante della  
scuola pubblica, per poter permettere a chi non ce la fa e non ha alle spalle una famiglia che può  
ricorrere a lezioni provate, di recuperare alcune materie.

Andrebbe  inoltre  curato  il  rapporto  genitori-  insegnanti,  stimolando  la  collaborazione  scuola-
famiglia e anche la nascita di Associazioni genitori-insegnanti.

Il Consiglio, pur consapevole che l’istruzione è una competenza primaria in capo alla Provincia  
Autonoma di Trento, ritiene che l’amministrazione locale possa agire da facilitatore della relazione  
e  da collettore  dei  bisogni  di  giovani  e genitori  per  avviare  iniziative,  progetti  e  campagne di  
comunicazione per affrontare questi problemi.

Allo stesso modo l’amministrazione locale può agire  da facilitatore tra le imprese e la comunità, 
stimolando  ad  esempio  la  responsabilità  sociale  delle  imprese  verso  il  supporto  educativo,  
ricreativo, sportivo e lavorativo dei giovani (corporate social responsibility).

Rispetto al  tema anziani, il  Consiglio, consapevole anche della difficoltà di accesso a strutture  
specializzate, ritiene che l’amministrazione locale possa dare un contributo nell’orientamento e nel  
facilitare l’accesso alle strutture e soluzioni di assistenza legate alle varie situazioni di difficoltà.  
Alcune  proprietà  dell’amministrazione locale  potrebbero essere  adibite  ad alloggi  con  qualche  
servizio di assistenza ed animazione per coloro che, anche se ancora autonomi, hanno difficoltà a  
vivere da soli  ma non vogliono andare nelle RSA. L’assistenza sanitaria domiciliare rimane un  
servizio importante che nei prossimi anni dovrà poter contare su maggiori risorse dato il crescente  
livello di invecchiamento della popolazione.

In conclusione, il Consiglio ritiene che la  diffusione della cultura del volontariato e l’aumento dei  
volontari in particolare tra i giovani, dopo la grande opportunità offerta da “Trento capitale europea  
del  volontariato”,  sia  fondamentale  per  poter  costruire  un  sistema  di  welfare  territoriale  di  
prossimità. Si ritiene di dare maggiore valore al ruolo sociale delle attività di tutte le Associazioni  
nei quartieri, da sostenere anche attraverso un lavoro congiunto del servizio Welfare con il servizio  
cultura. Va garantito un sostegno continuo alle Associazioni affinché possano organizzare anche  
attività di promozione del volontariato.

La  messa  a  disposizione  delle  strutture  circoscrizionali  e  comunali risulta  importante  data  la  
scarsità di luoghi di aggregazione, quantomeno in questa Circoscrizione. Ogni quartiere dovrebbe  
avere i suoi luoghi di aggregazione, iniziando con i parchi, strutture sportive, oratori e spazi per  
incontrarsi.

Il  Consiglio  rivendica  l'importanza  di  avere  un  primo  punto  di  ascolto  all'interno  della  
Circoscrizione, stante la disponibilità di molti spazi che potranno essere destinati allo scopo.

Il Consiglio, infine, rivendica l'importanza di avere un primo punto di ascolto del cittadino da parte  
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del  servizio  Welfare  all'interno  della  Circoscrizione,  stante  la  disponibilità  di  molti  spazi  che  
potranno essere destinati allo scopo.".

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO CIRCOSCRIZIONALE LA PRESIDENTE
f.to BALDO f.to Zanella

Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione appello nominale;
- parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
- certificazione iter.
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______ CIRCOSCRIZIONE N. 12 - CENTRO STORICO PIEDICASTELLO _______

ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: PIANO  SOCIALE  DEL  TERRITORIO  VAL  D'ADIGE.  AGGIORNAMENTO  2023. 
ESPRESSIONE PARERE AI SENSI DELL'ART.28, COMMA 1 DEL REGOLAMENTO 
DEL DECENTRAMENTO DEL COMUNE DI TRENTO.

Votazione appello nominale

Consigliere e Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 11
Favorevoli: n. 6 (Attolini, Boschetti, Fontanari, Valentini, Vigorito, Zanella)
Contrari: n. 5 (Covi, Loss, Manara, Mason, Valzolgher)
Astenuti: n. 0 
Non votanti: n. 0 

Trento, addì 11.11.2024 il Segretario circoscrizionale
Renzo Baldo

(firmato elettronicamente)
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______ CIRCOSCRIZIONE N. 12 - CENTRO STORICO PIEDICASTELLO _______

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Oggetto: PIANO  SOCIALE  DEL  TERRITORIO  VAL  D'ADIGE.  AGGIORNAMENTO  2023. 
ESPRESSIONE PARERE AI SENSI DELL'ART.28, COMMA 1 DEL REGOLAMENTO 
DEL DECENTRAMENTO DEL COMUNE DI TRENTO.

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 53, comma 1, lett. c), del  
Regolamento  del  Decentramento,  parere  favorevole in  ordine  alla  regolarità  tecnico-
amministrativa, senza osservazioni.

Trento, 11.11.2024 il Segretario circoscrizionale
Renzo Baldo

(firmato elettronicamente)
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